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Mostra Italia 2000: il giorno dopo 

Un posto rilevante nella manifestazione moscovita lo ha avuto Tiri 
Importantissimi accordi siglati tra le aziende del Gruppo 
e le autorità dell'Urss. I centri siderurgici di Taranto e Bagnoli interessati 
a nuove produzioni. In dnjque anni raddoppiate le esportazioni 

A Mosca 
quei 10 giorni 

die sconvolsero 
il mondo 

M ROMA L'Unione Sovietica sta diventan­
do per le nazioni industrialmente avanzate 
dell'Occidente un vero e proprio business. 
Bruciando un po' tutti sul tempo le imprese 
italiane, con l'aiuto del governo e in panico-
ìar modo del ministero del Commercio con 
l'estero e dell'Ice (Istituto per il commercio 
con l'estero), hanno dato il via alla grande 
kermesse capitalista nella terra di Lenin. La 
Germania federale ha subito seguito la no­
stra delegazione economica e oggi tocca al 
presidente francese Mitterrand. Obiettivo: 
aiutare il nuovo corso di Gorbaciov attraver­
so consistenti linee di credito ma anche, ov­
viamente, per procurare grossi (anzi grossit-
•JmQ «ilari alle imprese di queste nazioni. 
Non è II caso qui di ricordare quello che 
abbiamo già ampiamente affrontato a suo 
tempo: certo è, però, che la mostra Italiana a 
Mosca •Italia 2000» farà molto ancora parla­
le di sé. 

Ricordiamo che in quei dieci giorni di ap­
pena un mese fa (15-25 ottobre) le imprese 
Italiane sijprasentarono in Unione Sovietica 
con il meglio della loro produzione e con, 
novità assoluta, una immagine completa ri­
fatta. Si era tempie lamentalo lo scarto im­
pegno verso questo Importantissimo settore 
delmarkeung;oggi a Mosca le imprese ban­
a ­

no dimostrato di aver a tal punto imparato 
bene la lezione tanto da poter dare «ripeti­
zioni» ad altri partner europei. Presenti alla 
manifestazione del made in Italy erano tutte 
le più prestigiose aziende del paese, private, 
pubbliche e a partecipazione statale. 

Un posto rilevante, ovviamente, lo ha avu­
to Tiri che con II suo 56 per cento dell'export 
in Urss sul totale (1600 miliardi di lire) ha 
fatto da volano a molte altre imprese italiane 
interessate.al vastissimo e vergine mercato 
di quasi quattrocento milioni di persone. 

Fino al 1985 l'Iri aveva mantenuto una po­
sizione dinamica ma ristretta al settore pur 
importante della siderurgia. Con l'acquisizio­
ne della grande commessa di Volsky, del 
valore di oltre 1400 miliardi, la portata del­
l'Impegno dell'Iti In Unione Sovietica è radi­
calmente cambiata. Infatti sia l'alto livello 
tecnologico sia la quantità della commessa 
hanno fatto fare un vero e proprio salto deci­
sivo alla qualità e allo sviluppo del rapporti 
tra l'Istituto e l'Unione Sovietica. 

D'altronde nelle stesse dieci giornate della 
mostra di •Italia 2000» il livello degli Incontri 
e delle occasioni di approfondimento delle 
tematiche Industriali l'ha delta lunga sul suc­
cesso che l'Iri è riuscito ad ottenere. Dagli 
Incontri con II presidente Prodi, Il direttore 
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generale Zurzolo, il primo ministro Riskov e 
altri esponenti governativi di primo piano, 
infatti, sono scaturite nuove e importanti op­
portunità per le imprese italiane del gruppo 
Ili. Per concludere possiamo citare come 
esemplo l'accordo, per un importo di circa 
500 miliardi di lire, siglato tra il presidente 
della Promayrio-import e l'amministratore 
delegato della Ulva. Questa importantissima 
firma prevede la fornitura all'Urss, da parte 
della società italiana, per l'89 di tubi di gran­
di dimensioni, lamiere speciali e tubi di qua­
lità della Daimine, mentre l'Unione Sovietica 
fornirà semilavorati che subiranno il succes­
sivo processo produttivo nei centri di Taran­
to e Bagnoli. 

Altro business è quello dell'ltalstat, la fi­
nanziaria dell'Ir! per l'edilizia e l'assetto del 
territorio. Per queste problematiche,, infatti, 

opportunità 

l'Urss si avvarrà della collaborazione dell'en­
te che già nella mostra moscovita attraverso 
le aziende Edil. Pro e la Mededil era presen­
te con il plastico del centro direzionale di 
Napoli. 

La presenza del gruppo Iri in Unione So­
vietica fa leva fondamentalmente sulla Finsi-
der che rappresenta la parte preponderante 
sia dell'export che dell import Ir). 

Nell'ultimo quinquennio le esportazioni 
del gruppo in Unione Sovietica sono più che 
raddoppiate dai 762 miliardi di lire del 1983 
ai 1.607 del 1987. 

Le importazioni Iri sono costituite preva­
lentemente da carbone e rottami e, in misura 
minore, da minerali di ferro; il livello massi­
mo di 57 miliardi è stato toccato nel 1984, 
ma le flessioni degli anni successivi hanno 
ridotto a poco più di 31 miliardi l'import Ili 
del 1987. 

oint-venture 

Perestrojka 
anche 
on the road 
sta ROMA. Il gruppo Iri-ltalstal collabora al 
programma per il nuovo sistema di grande via­
bilità della Repubblica russa. È quanto si desu­
me dalla lettura del protocollo di intesa siglalo 
dal viceministro delle Costruzioni stradali della 
Repubblica federativa russa (Minavtodor 
Rsfsr) Vladimir Valisievic Malzev e dal presi­
dente della Italstat Ettore Bemabei. 

Il protocollo d'intesa, che parta di •collabo­
razione bilaterale a lungo termine», preda* I 
campi della cooperazione, che saranno: 

possibili forme di finanziamento, costru­
zione e gestione di tratte autostradali; 

infrastrutture di servizio all'utenza (aree 
di servizio attrezzale; punti di rifornimento; po­
sti di ristoro;,centri commerciali; motel, segna­
letica); 

manutenzione programmata della rete di 
grande viabilità; 

progettazioni preliminari, progettazioni 
esecutive e costruzioni di strade di grande co­
municazione; 

ricerche e sperimentazioni di materiali, 
mezzi e tecnologie; 

studi economico-tenitorlali, analisi co­
sti/benefici e valutazioni di Impatto ambientale 
per programmi stradali. 

In sostanza, la Repubblica russa - Il cui ster­
minato territorio rappresenta il 70% dell'esten­
sione dell'intera Unione Sovietica - ha in ani­
mo di lanciare un programma, aia di nuove 
costruzioni stradali e autostradali che di am­
modernamento della rete esistente. Per II pro­
getto il ministero delle Costruzioni stradali In­
tende avvalersi delle esperienze maturate m 
questo campo dalla Società autostrade • dalle 
altre aziende del gruppo Italstat, che, come» 
noto, vanta una leadership intenuuaonile. Par­
ticolare di grande interesse, la Rustia hainten-
zione di introdurre nel paese un sistema a pe­
daggio per le autostrade analogo al metro, 
essendo arrivati alla convinzione che questo è 
l'unico sistema che garantisce qualità del servi-. 
zio e possibilità di manutenzione t adegua­
mento nel tempo dell'infrastruttura, oltre a t*t-
tare allo Stato l'esborso immediato di nostnog 
quantità di denaro. 
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••ROMA La parola magica che ha percorso 

Ser tutte le dieci giornate della mostra «Italia 
000" è stata joint-venture. Dna parola, in veri­

tà, composita di origine anglosassone che per 
semplicità si potrebbe tradurre in «partecipa­
zione al rischio», E di queste partecipazioni si è 
riempita Mosca dal 15 al 25 ottobre scorsi no­
nostante che Gorbaciov avesse già tempo ad­
dietro sollecitato la nascita di queste società e 
che ancora prima Lenin ne avesse Intravisto le 
grandi potenzialità. 

Vediamo di seguito, settore per settore, le 
opportunità e le iniziative dell'In in Urss. 

Elettromeccanica 

MERCATO SOVIETICO: LO sforzo in atto nel 
paese, sul piano del rinnovamento del sistema 
economico, si concentra con particolare at­
tenzione sull'ammodernamento dell'apparato 
industriale investendo i settori della meccani­
ca in genere e della elettromeccanica 

Proprio queste industrie sono dlfatti sotto 
accusa da parte dell'alta dirigenza sovietica 
per l'arretratezza del sistemi di produzione 

FINMECCANICA. E in stalo avanzato la trat­
tativa Ansaldo Sistemi Industriali relativa ad 
una joint-venture per la produzione di aziona­
menti per macchine utensili con un Ente fa­
cente capo al Ministero dell'Industria Elettro­
tecnica. Xs messaa punto dell'accordo è dura­
la circa un anno, e la firma è prevista prima 
della fine dell'anno in corso 

Questa società mista va vista nell'ottica di 
uno sviluppo della cooperazione industriale 
nel settore elettromeccanico per il quale esi­
stono importanti programmi di sviluppo ed 
ammodernamento che potrebbero interessare 
anche il campo della ristrutturazione delle fab­
briche di motori elettrici. 

espansione nel mondo occidentale (sistemi a 
valore aggiunto). 

STET. Vllaliel sta esaminando le possibilità 
di cooperazione in settori particolari quali la 
telefonia rurale e futuri. Interessanti opportuni­
tà potrebbero nascere dall'esame, da parte 
Italie/, della proposta sovietica di una società 
mista per la realizzazione di linee di commuta­
zione e canali di trasmissione. Sono in corso 
inoltre contatti diretti con la Stet per lo svilup­
po di sistemi di telefonia a valore aggiunto 
(Televas) e per la preparazione di elenchi tele­
fonici (che attualmente non esistono in Urss) 
sia su supporto cartaceo che elettronico. 

Telecomunicazioni 

MERCATO SOVIETICO. Quello delle teleco­
municazioni è uno dei settori sovietici con 
maggiore potenziale di sviluppo. L'ammoder­
namento del sistema economico-industriale, 
obiettivo prioritario del nuovo corso, tocca 
inevitabilmente questo settore anche in rela­
zione alla funzione trainante che esercita su 
tutte le attività collegate, in fase di grande 

Agroalimentare 

MERCATO SOVIETICO. Il maggiore proble­
ma sovietico è oggi quello di concretizzare in 

modo immediato la «svolta» realizzata sul pia­
no politico-economico, trovando cosi ampio 
sostegno e consenso nella popolazione. 

La penuria di prodotti alimentari costituisce 
una caratteristica storica e pesantemente ne­
gativa del vecchio sistema. Riuscire, almeno in 
parte, a porre rimedio a tale situazione costi­
tuirebbe un successo tangibile e di enormi I 
grande interesse da parte delle aziende italia­
ne. 

ITAUMPIANTI. ITALSTAT. OINMECCANI-
CA, SME. Nel gruppo Iri esistono le tecnologie 
ed II know-how per lo sviluppo completo di un 
progetto agroindustriale della coltura agricola 
alla distnbuzione sul mercato. L'ItalimpianU ha 
presentato proposte di cooperazione per un 
progetto di sviluppo completo di un ampia 
estensione di terreno. Alla proposta partecipa­
no, oltre alla Società di impiantistica genove­
se, vane aziende Iri: Ifagrana, Tecnal, Bonifica, 
Ansaldo, oltre a quelle Sme ed in particolare 
Gs. 

Il progetto prevede Inoltre la partecipazione 
di numerosi produtton privati di macchinari 
alimentari. Le controparti attualmente interes­

sate sono le autorità regionali della Georgia e 
della regione di Volgograd, ma è previsto il 
coinvolgimento diretto del Comitato nazionale 
per l'agroalimenlare (Agroprom). 

Sanità pubblica 

MERCATO SOVIETICO. Nell'ambito dell'o­
biettivo prioritario «miglioramento qualità del­
la vita», collegato anche questo, come quello 
alimentare, alla necessità di trovare immediati 
concreti riscontri di miglioramento per la so­
cietà civile, si situa il forte interesse per questo 
settore. 

Il sistema sanitario sovietico (di modesta 
qualità) molto esteso e capillare, necessita di 
poter disporre dei sofisticati servizi messi a 
punto nell'Occidente. 

STET, FINMECCANICA, ITAUMPIANTI. In 
relazione all'esteso programma di sviluppo del 
sistema sanitario sovietico, molte aziende del 
gruppo Iri hanno contatti e trattative in corso: 
EsaOte Biomedica: per la fornitura di apparec­
chiature diagnostiche e medicali; Stp. per lo 
sviluppo della telemedicina; Ansaldo: per il 
programma di 'realizzazione «chiavi in mano» 
di centri diagnostici (Day Hospital) in coope­
razione con EsaOte; Ita/impianti: per la realiz­
zazione di spedali completi. 

Informatica 

MERCATO SOVIETICO. L'ammodernamen­
to del sistema sovietico richiede un ingente 
sforzo da parte dell'autorità governativa cen­
trale, per guidare, coordinare e controllare il 
vasto apparato burocratico. Da parte sovietica 
ci è pertanto un grande interesse a disporre di 

Questa tecnologia per la prima volta applicata ad un processo industriale 
È avvenuto neirormai famoso carbodotto di Belovo-Novosibirsk 

Acqua-carbone chi è 
• a ROMA Tecnologia acqua-carbone chi è 
costei? Per saperlo basta vedere cosa succede 
a Belovo-Novosibirsk in Unione Sovietica, in 
un ormai famoso carbodotto. L'impianto rap­
presenta la pnma applicazione industriale nel 
mondo dell'intera tecnologia Reocarb (la mi­
scela acqua<arbone), Consiste di un sistema 
integrato per la produzione, il trasporto in con­
dotta e la combustione diretta della miscela 
carbone-acqua in una centrale termoelettrica, 
senza necessità di alcun trattamento di separa­
zione dell'acqua dal carbone prima della com­
bustione. 

Il sistema di produzione e trasporto in pipe­
line della miscela acqua-carbone ha richiesto 
all'Urss un investimento globale di 500 miliardi 
di lire. Il contratto tra la società sovietica Te-
chmashimport e la Snamprogetti è stato (inna­
to nell'agosto '85 vincendo la più agguerrita 
concorrenza internazionale. 

Il sistema comprende: a Belovo un impianto 
per la produzione di 5 milioni t/a di miscela 
acqua-carbone (Reocarb); una condotta di 
256 km, di diametro 20", per il trasporto della 
miscela a Novosiblrsk; 3 stazioni di pompag­
gio. A Novosibirsk una centrale termoelettrica 
costituita da 6 gruppi da 220 megawatt cadau­

no. Secondo il contratto, la Snamprogetti ha 
fornito alla società sovietica la licenza e il 
know-how tecnologico, la progettazione di ba­
se, la fornitura delle apparecchiature fonda­
mentali e il sistema di combustione 

La tecnologia 

Ma cosa è il processo -Reocarb"? Il proces­
so per la produzione della miscèla carbone-
acqua si basa sulla macinazione ad.uihido del 
carbone in due tipi di mulini che perméttono 
di ottenere una ben determinata distribuzione 
granulometnca bimodale delle particelle di 
carbone, Questo intervallo di dimensioni delle 
particelle assicura aito slurry quelle, proprietà 
che là rendono adatto ad essere trasportato 
per lunghe distanze pompandolo ih condotta e 

J - ~ - - y bruciato direttamente in'caldaia. 

L'ubicazione dell'impianto è nel sud-ovest 
della Siberia:-una regione con molte risorse 
minerali, principalmente carbone, ma molto 
lontana dalle aree di utilizzo di queste risorse. 
L'impianto ha una capacità di produzione del­
lo slurry (miscela acqua-carbone) a partire dà 
3 milioni di t/anno di carbone secco. E stato 
realizzato nelle vicinanze della città di Belovo, 
nel mezzo del bacino carbonifero della regio­
ne del Kuzbass; il Reocarb verrà trasportato 
mediante la condotta, alla centrale termoelet­
trica di Novosibirsk e li bruciato in una caldaia 
da 220 MW. 

Neiprocesso di produzione si faurt uso mo­
desto di un additivo (0,5*) che assicura una 
slurrìficazione ottimale per diversi tipi di car­
boni fossili e coke di petrolio. Per ottimizzare 
la combustione del Reocarb sono stati svilup­
pati dei bruciatori speciali con l'ausilio e gli 
impianti :per le prove sperimentali di società 
italiane (Enichem, Enel) e di società america­
ne, inglési ed austriache. 

La tecnologia è nata nel Cèntro ricerche 
Snamprogetti di Fano. L'impianto pilota di pro­
duzione e il circuito per le prove di pompaggio 
sonò dedicali alle prove preliminari perla slur­
rìficazione di carboni che clienti di diverse par­
ti del mondo sono interessati a trasformare in 
eoa! fuèl. 

Accordi sì ma 
anche scientifici 

••'ROMA. A Mosca non si sono firmati 
sotoaccordi economici ma anche scientifi­
ci, Va considerato in tale maniera, infatti, 
quello avvenuto il 21 ottobre scorso tra il 
direttore generale'dell'Ili, Zurzolo, e il pri­
mo viceministro, Bortnik. Ma cosa signifi­
cherà quésto accordo di collaborazione tec­
nico-scientifica? 

Sostanzialmente avverrà uno scambio di 
intimazioni e di delegazioni di esperti; si 
realizzeranno consultazioni e seminari sulle 
attività tecnico-scientifiche in questione;; si 
effettueranno elaborazioni di programmi. 
progètti e ricerche in comune. Ultima que­
stione: l'assistenza reciproca. Comprèsolo 
scambio di metodologie, processi, know-
how è brevetti, 

sistemi Informatici per la pubblica amministra­
zione, finalizzati alle esigenze del paese. 

FINSIEL II gruppo Finsiel ha avuto arami 
contatti preliminari. La recente costituzione) 
del Comitato nazionale per l'inlormalica Indi­
ca la volontà di sviluppare il settore e, In parti­
colare, le sue applicazioni all'apparato statale. 
Le capacità ed esperienze del gruppo per l'in­
formatica facente capo all'Ir! fanno ritenere 
possibile l'avvio di un ampia cooperazkme nel 

Costruzioni civili 
infrastrutture 

MERCATO SOVIETICO. Altro grave proble­
ma dell'Unione Sovietica è quello delle abita­
zioni civili del tutto insufficienti alle esigente 
(14 mq per persona) e di modesta qualità. Lo 
sviluppo di questo settore è pertanto un impe­
rativo per le autorità sovietiche. 

Sempre nell'ambito del settore, urgenti ne­
cessità sussistono anche per l'ammoderna­
mento e l'ampliamento del sistema viario. E 
difficile allo stato attuale ipotizzare la possibili­
tà di un ingresso nel mondo sovietico delie 
grandi società di costruzione occidentali, ma 
esistono comunque interessanti potenzialità 
che vanno attentamente seguite. 

ITALSTAT. La società segue da tempo l'evo­
luzione del settore nel mondo sovietico in atte­
sa di aperture che le consentano di Inserirsi in 
eventuali programmi. In questa fase esiste una 
prima iniziativa relativa ad un possibile accor­
do nel campo delle «unità abitatìve-container». 

Trasporti aerei 

MERCATO SOVIETICO. L'apertura In atto 
nel paese porterà ad un'intensificazione di voli 
da e per I Unione Sovietica. L'Aeroflot ha ne­
cessità di confrontarsi con le altre grandi avio­
linee occidentali nell'obiettivo di produrre un 
decisivo miglioramento del servizio ollerto. 

ALITALIA. Sono in corso numerose trattati­
ve per una cooperazione da parte dell'Alitali» 
ai servizi ausiliari dell' Aerollol, quali il sistema 
prenotazioni e il catering. Peraltro, il vettore 
aereo nazionale è stata la prima aerolinea ad 
essere autorizzata a sorvolare il territorio so­
vietico sulla rotta per Tokio senza far scalo a 
Mosca. 

l 'Unità 

Sabato 
3 dicembre 1988 29 unni» 


